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 Documento unico di regolarità contributiva  

INAIL -  Circolare n. 7 del  5.02.2008 

 
Facendo seguito ai chiarimenti interpretativi forniti dal Ministero del lavoro in tema di documento unico 
di regolarità contributiva, l’INAIL fornisce indicazioni, per quanto di competenza, sulla materia.  
 
Si riassumono di seguito le indicazioni di maggiore interesse. 
 
Requisiti di regolarità 
Per la regolarità contributiva ai fini INAIL, è richiesto il corretto adempimento di tutti gli obblighi di 
denuncia previsti dal decreto Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124 (testo unico delle 
disposizioni per l'assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali), 
comprese le denunce di modificazione di estensione e di natura del rischio già coperto 
dall'assicurazione e di cessazione della lavorazione.  
Il decreto ministeriale 24 ottobre 2007 ha espressamente previsto che, esclusa l'ipotesi di 
partecipazione a gara d'appalto, in mancanza della sussistenza dei requisiti di regolarità contributiva, 
prima di attestare l'irregolarità o di annullare una regolarità già dichiarata, l'ente previdenziale inviti 
sempre l'interessato a regolarizzare la propria posizione entro il termine massimo di quindici giorni 
dall'accertamento dell'irregolarità stessa. Si tratta di un principio già applicato dalle unità territoriali 
dell’INAIL, in quanto i debiti contributivi sono sempre regolarizzabili, con applicazione delle sanzioni 
civili. Si ritiene che l'invito a regolarizzare non sia soggetto a particolari requisiti di forma, tenuto conto 
dell'esigenza di definire il procedimento con esito positivo nel minor tempo possibile.  
Relativamente alle cause non ostative ai fini della regolarità contributiva è stato già chiarito che la 
gravità del debito è poi individuata secondo due parametri: 
- uno scostamento inferiore o pari al 5% tra le somme dovute e quelle versate con riferimento a 
ciascun periodo di paga o di contribuzione; 
- o, comunque, uno scostamento inferiore a 100 euro, fermo restando un obbligo di pagamento 
di tali importi entro trenta giorni dal rilascio del DURC. 
Per quanto riguarda l'INAIL, entrambi i criteri si applicano alla somma dei versamenti dovuti aventi 
scadenza in uno stesso anno.  
 
Benefici normativi e contributivi 
Sulla scorta delle indicazioni fornite dal Ministero del lavoro in tema di benefici normativi e contributivi 
sono da escludere dall'ambito di applicazione del DURC sia i benefici consistenti nella sospensione dei 
termini di versamento disposti a seguito di calamità naturali, ovvero nel pagamento agevolato di quanto 
dovuto, sia le riduzioni contributive previste in favore di determinati territori o di specifici settori 
produttivi. Rientrano, invece, nella disciplina del DURC, tutti gli sgravi collegati alla costituzione e 
gestione del rapporto di lavoro, le agevolazioni per l'oscillazione in riduzione del tasso medio per 
prevenzione previste dalle “Modalità di applicazione delle tariffe dei premi” nonché le riduzioni 
contributive per le quali è espressamente previsto il requisito della regolarità contributiva.  
Per quanto riguarda gli sconti previsti per l'assunzione di disabili sulla base delle convenzioni in vigore 
tra INAIL e regioni, fermo restando la nuova disciplina in vigore, trattandosi di incentivi di esclusiva 
competenza delle Regioni, non si ritengono applicabili da parte dell'Istituto le disposizioni in tema di 
DURC.  
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Istruzioni operative  
A decorrere dal 1° gennaio 2008, ai fini della fruizione dei benefici contributivi  i datori di lavoro 
dovranno presentare l'autocertificazione prevista all'articolo 9 del decreto ministeriale, utilizzando il 
facsimile di modulo predisposto dall'istituto (allegato).  
Tale obbligo vale naturalmente anche per i benefici contributivi applicati in sede di regolazione del 
premio dovuto per il 2007 entro il termine fissato per l'autoliquidazione 2007/2008.  
Per l'anno in corso, tenuto conto dei tempi di emanazione della circolare ministeriale che ha tra l'altro 
determinato i singoli benefici contributivi per i quali deve essere prodotta apposita autocertificazione, 
l'Istituto procederà in una fase successiva a richiedere tale dichiarazione ai datori di lavoro che non 
avessero nel frattempo provveduto. Al riguardo saranno emanate apposite istruzioni.  
L'istituto effettuerà d'ufficio sia i controlli sulle autocertificazioni del datore di lavoro sia le verifiche sul 
possesso dei requisiti di regolarità contributiva, con le modalità previste dal testo unico sulla 
documentazione amministrativa.  
Come specificato dalla circolare ministeriale n. 5 del 2008, la verifica della regolarità contributiva nei 
confronti degli altri enti previdenziali può essere effettuata con cadenza periodica diversificata. 
Pertanto, l'INAIL procederà prioritariamente all'accertamento della sussistenza dei requisiti di regolarità 
nei propri confronti e, successivamente, ad analoga verifica presso gli altri enti.  
Nel caso in cui venisse riscontrata la irregolarità contributiva, le unità territoriali dell’istituto, prima di 
procedere alla revoca del beneficio, inviteranno l'interessato a regolarizzare la propria posizione entro 
quindici giorni.  
In attesa delle necessarie implementazioni alla procedura DURC, le strutture dell'istituto che agiscono 
in qualità di stazioni appaltanti continueranno a richiedere il DURC con le attuali modalità, acquisendo il 
certificato agli atti dell'appalto. Parimenti, le unità territoriali competenti al rilascio emetteranno il DURC 
con le modalità attuali, senza tuttavia spedire il DURC all'impresa.  
Si precisa, infine, che per quanto riguarda la regolarità contributiva rilasciata in presenza di 
“scostamento non grave”, non si ritiene necessario che tale circostanza sia riportata sul certificato, 
pertanto, nessuna modifica verrà apportata all'applicativo informatico. 
 

 


